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Il presente lavoro intende segnalare i principali adempimenti contenuti nelle leggi regionali approvate dal Consiglio.  

 

Si articola in schede sintetiche che evidenziano, per ciascuna legge, le tipologie di adempimento, i soggetti tenuti alla realizzazione, 

le relative scadenze nonché, laddove presenti, le clausole valutative. 

 

L’obiettivo della segnalazione è offrire ai Consiglieri regionali e agli operatori del diritto informazioni utili per la successiva verifica 

dell’attuazione delle leggi.    
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LEGGE REGIONALE 25 MARZO 2024 N. 3 
 

ISTITUZIONE DEL FATTORE FAMIGLIA 

 

La legge regionale, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione 26 marzo 2024 n. 25, è entrata in vigore il 27 marzo 2024 
 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 3/2024 
SOGGETTO ATTUATORE TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

 

ART. 3 comma 1 
stabilire le modalità e i criteri in conformità ai quali il 
fattore famiglia può essere applicato dai comuni, su 
presentazione di domanda individuale 1 
 

+ 
 

disciplinare l’istituzione e la funzionalità di 
un’apposita piattaforma informatica per 
l’applicazione del fattore famiglia, a disposizione 
anche dei comuni 
 

 
Giunta regionale 

 

sentite le  
commissioni consiliari competenti 

 
regolamento 

regionale 

 
entro 90 giorni  

dall’entrata in vigore  

della presente legge 
 

(25 giugno 2024) 

 

 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 3/2024 
SOGGETTO ATTUATORE TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

 

ART. 4 comma 1 
istituire un’apposita piattaforma informatica, a 
disposizione anche dei comuni, per l’applicazione del 
fattore famiglia e per la sperimentazione 

 

 
Giunta regionale 

 
non indicata 

 
successivamente 

all’adozione  
del regolamento regionale 

comma 2 
possibilità di applicare il fattore famiglia2 in 
riferimento a uno dei seguenti servizi: 

 
i comuni 

 
non indicata 

 
a decorrere dall’avvio della 

piattaforma informatica 

                                                           
1  fermi restando i principi e i criteri già stabiliti dall’art. 3 della legge 
2  come definito dall’articolo 2 della legge 

https://www.consiglio.regione.lazio.it/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9480&sv=vigente
https://www.consiglio.regione.lazio.it/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9480&sv=vigente
https://www.consiglio.regione.lazio.it/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9480&sv=vigente
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ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 3/2024 
SOGGETTO ATTUATORE TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

• trasporto scolastico 

• centri estivi ricreativi 
 

in via sperimentale per un periodo di 2 anni e senza 
oneri a carico del bilancio regionale 

 

comma 3 
disporre l’applicazione del fattore famiglia per 
l’accesso ai servizi e alle prestazioni agevolate 

 

la Regione 
 

tenuto conto  
delle attività di monitoraggio e valutazione  

a cura dell’Osservatorio permanente  
sulle famiglie3  

e della clausola valutativa 
 

 

con una o più  
leggi regionali 

 
 

decorso il periodo  
di sperimentazione  

 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 3/2024 
SOGGETTO ATTUATORE TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

ART. 5             CLAUSOLA VALUTATIVA 
 

presentare al Comitato per il monitoraggio 
dell’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti 
delle politiche regionali e alla commissione consiliare 
competente una relazione che fornisca, in 
particolare, le seguenti informazioni: 
 

• efficacia e sostenibilità dei servizi e delle prestazioni 
agevolati che derivano dall’applicazione del fattore 
famiglia, ivi inclusa l’applicazione introdotta in via 
sperimentale ai sensi dell’articolo 4, comma 2 

• ammontare delle risorse finanziarie regionali, 
statali ed europee, da destinare all’applicazione del 
fattore famiglia, anche in considerazione delle 

 
Giunta regionale 

sulla base del monitoraggio effettuato 
 

➢ dalle direzioni regionali competenti 
per materia 

➢ dall’Osservatorio permanente sulle 
famiglie 
 

in raccordo con la direzione regionale 
competente in materia di bilancio  

e sulla base dei dati e delle informazioni 
raccolti ed elaborati attraverso  

la piattaforma informatica 

 
decisione 

 
entro 1 anno  

dall’avvio della  
piattaforma informatica 

 
 successivamente  

con cadenza annuale 

                                                           
3 di cui all’art. 10 della legge regionale 7 dicembre 2001, n. 32 (Interventi a sostegno della famiglia) 
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ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 3/2024 
SOGGETTO ATTUATORE TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

eventuali maggiori spese ovvero delle minori 
entrate a carico dei comuni derivanti dai servizi e 
dalle prestazioni agevolati 
 

• tipologia, numero e composizione delle famiglie in 
grado di beneficiare dei servizi e delle prestazioni 
agevolati a seguito dell’applicazione del fattore 
famiglia anche in via sperimentale 

 

 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 3/2024 
SOGGETTO ATTUATORE TIPOLOGIA DI ATTO SCADENZA 

ART. 6 4 
 

effettuare il monitoraggio e la valutazione di impatto 
del fattore famiglia, con riferimento all’efficacia e alla 
sostenibilità dei servizi e delle prestazioni erogati 
 

 

 
Osservatorio permanente  

sulle famiglie 

 
non indicata 

 
non indicata 

 

 

inviare una relazione sull’attività svolta 
 
 

 

 

Osservatorio permanente  
sulle famiglie 

 
alle commissioni consiliari competenti 

 
 

 

 non indicata 
 

ogni 2 anni 

 

                                                           
4 l’art. 6 modifica l’art. 10 della legge regionale 32/2001 (Interventi a sostegno della famiglia) aggiungendo una lettera d bis) al comma 3 e inserendo un nuovo comma 3 bis.  
  Gli adempimenti riportati vanno dunque ad inserirsi nel corpo della suddetta l.r. 32/2001. 


